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PREFAZIONE  
 

Cento annié un intero secolo di storia che invita a guardare indietro con 

orgoglio e gratitudine, per proiettarsi al futuro con propositività e 

fiducia. La Sottosezione CAI ULE Sestri Ponente attraverso questo 

intenso anno celebra il suo Centenario, testimoniando come la passione 

per la montagna possa attraversare il tempo, le generazioni, i mutamenti 

della società, restando sempre viva e attuale. Cento anni non indicano 

solo una data, ma piuttosto un cammino collettivo, fatto di mete originali 

ed amicizie nate sui sentieri, consolidate su impervie pareti.  

Dal lontano 1925 allorquando un gruppo di pionieri decise di darle origine, 

la Sottosezione sestrese ha accompagnato centinaia di soci del Club 

Alpino Italiano su sentieri e vette, evocando emozioni e condivisione di 

fatiche e conquiste. Fino ai giorni nostri la storia dellõassociazione si ¯ 

intrecciata con quella del ponente genovese, delle sue genti, attraverso 

persone che hanno portato avanti con entusiasmo e dedizione i valori 

fondanti del Club Alpino Italiano. Ogni decennio ha lasciato un segno 

dalle escursioni pionieristiche degli anni Trenta, alle grandi ascensioni 

del dopoguerra, fino alla nascita delle scuole di alpinismo, scialpinismo e 

arrampicata libera che hanno formato intere generazioni di appassionati: 

fra queste la nostra splendida Scuola di Alpinismo e Arrampicata Libera 

Ennio Dallagiacoma. Ma ciò che più conta non è solo la cronaca delle 

imprese, bensì lo spirito che le anima: il rispetto per la Natura, la 

solidarietà fra compagni di cordata e di escursione, la curiosità di 

esplorare senza conquistare, di salire per capire.  

Nelle successive pagine ogni articolo e ogni fotografia che lo arricchisce, 

raccontano non solo la storia di un sodalizio, ma quella di una comunità 

viva, capace di rinnovarsi senza mai perdere contatto con le proprie 

radici. Proprio in questa significativa tappa della sua storia, la nostra 

associazione evolve guardando al futuro; lõ1 gennaio 2026 nascerà 

ufficialmente la Sezione CAI Sestri Ponente , una realt¨ tanto 

desiderata dai soci, quanto arduo incarico eseguito con non poca fatica e 

ferrea determinazione dal Consiglio Direttivo.  

Oggi lõalpinismo e lõescursionismo esplorativo si trovano di fronte a sfide 

inedite. Il cambiamento climatico sta trasformando il paesaggio e le 

stagioni, la tecnologia modifica il modo di vivere la montagna; i giovani 

cercano nuovi significati e nuove forme di avventura.  



 

5 

In questo contesto il nostro compito è quello di:  

- custodire i valori di sempre, ma anche rinnovarli;  

- promuovere un alpinismo sostenibile, consapevole, inclusivo;  

- educare al rispetto dellõambiente e alla sicurezza; 

- estendere la frequentazione della montagna a tutti, come spazio di 

libertà, crescita e incontro.  

Il Centenario non ¯ pertanto una meta, ma un cosiddetto òtiro di cordaó 

tra passato e futuro. Se i nostri fondatori hanno tracciato la via, a noi 

spetta ora continuare a salire, con passo sicuro e sguardo alto, verso un 

orizzonte dove la montagna resti scuola di vita, di umiltà, di bellezza.  

 

Buon cammino alla Sezione CAI Sestri Ponente, verso il prossimo secolo.   

 
 

Corrado Mantero 

ultimo Reggente 

Sottosezione CAI U.L.E Sestri Ponente  
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CENNI DI STORIA  
Articolo di Carlo Venzano 

 

Il 12 Settembre 1925, in via Mazzini 35 (ora via CiroMenotti) a Sestri Ponente, 

Diego Bagnara, Paolo Arvigo, Ignazio Isetta, Conte Giuseppe, M. Dagnino, Puppo 

Mario, Risso Pasquale, G.B Gonini, fondano la sezione Unione Ligure Escursionisti 

di Sestri Ponente. 

Il 15 Ottobre 1925 presso la Cappelletta di Masone i soci si uniscono agli amici 

della sezione di Genova e di Savona per la gita di inaugurazione al monte Dente. 

Il 2 Maggio 1926 viene inaugurato ad Arenzano il gagliardetto sociale. 

Nel 2025 il nostro sodalizio celebra il centenario di vita. 

Nel ricordo di tutti gli amici che ci hanno preceduto adoperandosi per la vitalità 

della associazione, pubblichiamo questo numero unico celebrativo dedicando 

lôattenzione alle attivit¨ fondamentali che caratterizzano il Club Alpino Italiano 

(alpinismo, scialpinismo, escursionismo, educazione alla frequentazione della 

montagna e alpinismo giovanile) la cui presentazione è affidata a soci 

particolarmente esperti nelle materie e con lunga partecipazione allôassociazione. 

In questa introduzione, attraverso memorie personali, consultazione di verbali di 

assemblea dei soci e dei consigli direttivi, revisione di scritti pubblicati  

precedentemente sul nostro notiziario, ricordiamo gli eventi più significativi della 

nostra storia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La celebrazione del centenario è testimonianza che la passione per la frequentazione 

della montagna in tutte le sue articolazioni continua ad essere viva perché costituisce 

un forte stimolo di elevazione culturale personale e una fonte di profondi rapporti di 

coesione sociale anche nella societ¨ ñliquidaò odierna. 

 

Spetta alle nuove generazioni mantenere in vita questi valori anche nelle mutate 

condizioni sociali, culturali, tecnologiche affinché il nostro sodalizio possa 

continuare ad essere un luogo privilegiato di relazioni amicali tra amanti della 

montagna e non semplicemente una istituzione burocratica. 

 

 

 

Arenzano, 9 

maggio 1926: 

inaugurazione 

gagliardetto 

sociale 
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CRONOLOGIA  
Articolo di Carlo Venzano 

 

1925: Fondazione. 

 

1925 -1940: la sede sociale ¯ posta in vico Pessagno fino al 1934 e successivamente 

in via Mazzini 34. Il numero dei soci arriva a 120. 

Lôattivit¨ ¯ prevalentemente escursionistica con gite sulle cime dellôAppennino, sulle 

Alpi Liguri e Marittime, caratterizzata da faticosi trasferimenti in tram o in treno e 

da lunghi avvicinamenti su  strade sterrate; Diego e Onorio Badino, Aristide 

Giacchino, Giuseppe Torre, Dante Rebora,  sono  alcuni tra i direttoti di gita. 

Lo sci è agli esordi e viene praticato da pionieri sulle nevi della valle Stura 

(Mongrosso, Pavaglione) della val Tanaro (Battifollo) con trasferte al Mindino, 

Mondol® e sulle prime piste di Limone. Benedetto Barisione vince la medaglia dôoro 

ai campionati regionali di sci alpino nel 1939. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tessera sociale di Torre 

Giuseppe. 

 

Sotto: scialpinismo 

dôaltri tempi. 
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1946: dopo lô interruzione bellica, i soci sono 50. Con lodevole tenacia, G.Torre, i 

fratelli Badino, Burattini riaggregano il sodalizio dapprima in un piccolo locale 

accanto al teatro Verdi, poi presso la sede dei commercianti sestresi al piano terra 

del vecchio Hotel di via Sestri. Lôassociazione entra a far parte del CAI come 

sottosezione del Cai ULE di Genova. 

 

1950: P. Daneri, R. Gambino, A. Merello, G. Lottero, G. Ricci, durante una gita a 

Punta Martin decidono di iscriversi al Cai ULE Sestri Ponente e, affiancando 

G.Torre, iniziano una rivitalizzazione dellôattivit¨. 

La sede è spostata in via Sestri 9, viene organizzata una biblioteca con acquisto di 

guide e abbonamento  a riviste di alpinismo; si svolgono a cadenza settimanale i 

cosiddetti consigli di emergenza; aumenta il programma di gite sociali. G.Bassino,  

 

 

 

G. Ricci, G. Bellagamba, Merello, Daneri, Badino, Gambino, Battistini, Lottero,                     

Cottalasso, Bellani sono tra i soci più attivi. 

 

1954: gita sociale al Gran Paradiso. 

 

1965: i soci sono 198; la sede ¯ trasferita in vico Trau; si festeggia il 40Á 

anniversario. 

Anno 1952: Punta Martin 
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1966: in un verbale del Consiglio direttivo il consigliere Calleri invita a promuovere 

il pagamento da parte della Sottosezione della quota di iscrizione di alcuni soci ai 

corsi di alpinismo del CAI Ligure in modo da essere elementi capaci e riconoscenti 

per il buon andamento delle gite sociali alpinistiche. 

 

1966 ï 70: nuovi iscritti, in prevalenza giovani, entrano a far parte del Consiglio 

direttivo e contribuiscono sia allôorganizzazione della sede e dellôattivit¨ 

amministrativa sia alla implementazione dellôattivit¨ alpinistica ed escursionistica; 

alcuni seguono i corsi di alpinismo della scuola B.Figari e diventano istruttori 

sezionali di alpinismo. Il campaniletto di Sestri e la Baiarda sono il terreno di 

esercitazione e di iniziazione. (DôAngelo, N. Bottino, G. Bruzzone, Leoncino, 

Panaro, Molinari, Minetti son alcuni tra di loro). 

G,Bellagamba è stato in questi anni una costante presenza in sede affiancando i più 

giovani con preziosi consigli e qualche benigno ñmugugnoò. 

 

 

 

1970: la sede si trasferisce in locali pi½ ampi in via Sestri  22/2. 

 

 

 

Raduni dôaltri tempi 
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1975: celebrazione del 50Á e pubblicazione di 

un numero unico; il socio Stelvio Pestelli 

realizza una targa commemorativa che viene 

posta sulla Punta del Corno. 

 

1976: ¯ lôepoca delle gite sciistiche in 

pullman a Limone. G. Picena e F. Strumia 

organizzano un corso di sci alpino. M. 

Venzano, Cottalasso, G. Luzzatto, A. Bellani, 

Mongiardino promuovono lo scialpinismo 

con crescente consenso tra i soci. 

 

1977: redazione del primo regolamento 

sezionale e organizzazione del primo 

concorso fotografico per diapositive. 

 

1978: trasferimento della sede in via 

Donizetti. 

I soci salgono a 441. 

 

 

 

M. Bianco 1975 

Lourusa 1976 
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Vittorio Di Giacomo in 


